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B
asta scartoffie. Basta
carta, basta cartelline
portadocumenti e ba-

sta faldoni, armadi e archivi.
E basta fax. Dal 12 agosto tut-
ti i Comuni e tutti gli enti
pubblici dovranno usare
esclusivamente documenta-
zione digitale, fin dall’inizio
per ogni nuova pratica. Il pia-
no «Pa senza carta» parte da
lontano ed è figlio della solita
sequenza di leggi, decreti e
Dpcm: si comincia nel 2005
col Codice dell’amministra-
zione digitale e si arriva sino
al decreto della presidenza
del Consiglio del 13 novem-
bre 2014 che ha sancito defi-
nitivamente la morte della
carta, fissato i criteri in gra-
do di assicurare «autenticità,
immodificabilità e leggibilità
dei nuovi documenti elettro-
nici», e soprattutto introdot-
to l’obbligo (ma nessuna san-
zione) di adeguare tutti i si-
stemi di gestione informatica
per produrre in formato digi-
tale tutti gli originali dei do-
cumenti amministrativi.

Tutto sul cloud
Una vera e propria rivolu-
zione per gli uffici pubblici e
per tanti travet abituati a
protocollare foglio per foglio
ogni nuova richiesta perve-
nuta all’amministrazione, a
produrre di conseguenza pi-
le di fotocopie, per poi cata-

logarle, smistarle, archiviarle.
Tutto finito: di qui a due setti-
mane scadono infatti i 18 mesi
di tempo previsti dal Dpcm
per andare a regime e, almeno
in teoria, si entra in una nuova
dimensione, fatta di scherma-
te di pc, modelli da compilare
solo on line, firme digitali per
convalidare le varie istanze,
pen drive e cloud per conser-
vare ogni tipo di documenta-
zione. Senza limiti di spazio,
senza dover dichiarare guer-
ra ai topi che rosicchiano gli
archivi più vecchi o dover
continuare sistematicamente
a reperire nuovi spazi per am-
monticchiare carte. 

Molti Comuni, soprattutto
più grandi, già da mesi hanno
effettuato il passaggio al digi-

tale. Semmai qualche proble-
ma lo possono avere gli enti
più piccoli. In tutti gli altri do-
ve la rivoluzione è già partita
sono già tantissime pratiche, a
cominciare da quelle dell’ana-
grafe sino alle autorizzazioni
edilizie, che possono essere
completate on line. Riducendo
i tempi, incrementando l’effi-
cienza dei vari enti e ovvia-
mente risparmiando. Basti
pensare che col vecchio siste-
ma, ad esempio, per inoltrare
una richiesta di autorizzazio-
ne edilizia ogni documento an-
dava prodotto in quadrupla
copia, dalla mappa catastale
alle planimetrie sino ai proget-
ti di dettaglio. Ora si fa tutto
on line e, ovviamente, basta
caricare una copia sola. 

Risparmi stellari
Abolire la carta negli uffici co-
munali è solo l’ultimo passo
della pubblica amministrazio-
ne versione 4.0. Da poco sono
entrate in vigore ricetta e fat-
turazione elettronica, i certifi-
cati medici online, il fascicolo
sanitario elettronico ed i pro-
cessi telematici. Secondo le
stime presentate all’ultimo Fo-
rum Pa da soli questi 5 inter-
venti fanno risparmiare 1 mi-
liardo e 935 milioni di fogli di
carta all’anno e circa 3,2 mi-
liardi di euro. Perché parliamo
di 8700 tonnellate di carta,
una mole di fogli tale che impi-
lati formerebbero una colonna
alta 812 chilometri che in prati-
ca arriva all’esosfera terrestre.
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Dal 12 agosto tutti i documenti della pubblica amministrazione saranno digitali

La fine delle scartoffie
Dal 12 agosto stop

alle pratiche di carta
Svolta nella pubblica amministrazione, tutto sarà sul cloud

Risparmio di 3,2 miliardi di euro all’anno, e quasi 2 miliardi di fogli

PAOLO BARONI
ROMA

il caso

Il coordinatore dell’Agenda

L’Anci: “Il problema?
Manca nei dirigenti
una cultura digitale”

«Segnalazioni di problemi
particolari a noi dell’Anci non
ne sono arrivate, problemi pe-
rò certamente ci saranno e
per questo abbiamo pensato
di mappare la situazione. Cre-
do però che i Comuni capo-
luoghi e le città più innovative
si siano già organizzate da
tempo» spiega, Alessandro
Delli Noci, assessore all’Inno-
vazione del Comune di Lecce
e coordinatore per l’Associa-
zione nazionale dei Comuni
italiani per l’Agenda digitale.
«Ma i problemi si affrontano e
si superano - prosegue -. Il
problema vero che però ci
troviamo di fronte è che negli
enti manca cultura digitale,
mancano dipendenti con
competenze digitali. Per cui
temo che ancora per molto
tempo i dirigenti comunali
continueranno a stamparsi su
carta tutti i documenti, per
abitudine, per comodità».

Per questo una delle priorità
dei Comuni ora è riuscire ad as-
sumere professionisti preparati
alle nuove sfide. L’idea di Dell
Noci è quella di riservare nei
concorsi che verranno banditi
in futuro una quota minima ri-
servata a queste nuove figure
professionali. «Ovviamente il
lavoro da fare è tantissimo: se
penso al nostro Comune – rac-
conta l’assessore – trovo ancora
una stampante su ogni scriva-
nia, perché non disponiamo an-
cora di stampanti di rete, e arri-

vo a contare almeno 100 fax,
con tutto quello che comporta
in termini di maggiori costi, dal-
le spese per i toner a quelle per
le manutenzioni sino ai canoni
delle linee telefoniche. Quella
che abbiamo di fronte non è cer-
to la scoperta dell’America ma è
sicuramente il futuro della Pa –
aggiunge –. Tutta la comunica-
zione cittadino-enti diventa di-
gitale e così tutti i procedimen-
ti. Il protocollo di un atto via Pec
(posta certificata, ndr) nasce
digitale e muore digitale. Noi a
Lecce abbiamo aggregato una
trentina di Comuni dell’area va-
sta e già ora è possibile gestire
13 diversi tipi di istanze (a co-
minciare dai permessi di co-
struzione) solo on line, e a fine
anno arriveremo a 35». 

Delli Noci è convinto che la
carta sparirà certamente dagli
uffici comunali, «ma serviran-
no almeno un paio di anni. A
patto che ogni singola ammini-
strazione affronti questa novi-
tà non come l’ennesimo onere
di cui farsi carico, come un me-
ro adempimento, ma con la
convinzione che produca van-
taggi concreti come una mis-
sione». «Sanzioni per i Comuni
inadempienti? La legge non li
prevede – risponde –. Però im-
magino che passato qualche
mese dalla scadenza del 12
agosto si farà il punto della si-
tuazione e si prenderanno le
dovute contromisure». [P. BAR.]
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ROMA Temo che per molto 
tempo i dirigenti 
continueranno a 
stamparsi su carta 
tutti i documenti

A. Delli Noci
Coordinatore Anci
all’Agenda digitale

Il vicepresidente Uncem

Le Comunità montane
del Piemonte: da noi
non c’è la banda larga

«Sfido a trovare un sindaco o 
un addetto ai lavori che sia in-
formato. C’è poca informazione
su tutta l’Agenda digitale, non 
solo sui progetti per abolire la 
carta» lamenta Mauro Busso-
ne, vicepresidente dell’Uncem, 
l’Unione dei comuni, delle co-
munità e degli enti montani del 
Piemonte. «Manca l’informa-
zione, ma manca soprattutto la 
formazione degli addetti ai la-
vori e poi c’è un problema enor-
me legato alla banda larga. Che 
in molti comuni, soprattutto
piccoli, tanto più se collocati in 
zona di montagna, non c’è e te-
mo non arriverà mai. E allora - 
spiega Bussone - si potrà di-
sporre anche del sistema infor-
matico più efficiente, se parlia-
mo di pratiche edilizie ad esem-
pio in Piemonte c’è già attivo il 
portale “Mude”, ma se poi non 
c’è la sicurezza dei collegamen-
ti i e si rischia di perdere i dati 
nessuno li utilizza».

A suo parere se si lanciano
piani come “Pa senza carta” o
l’Agenda digitale «almeno bi-
sogna stanziare un po’ di fondi
per fare informazione. Perchè
questi sono temi difficili. Io ho
trent’anni, sono nativo digitale
e non ho problemi, ma in tanti
comuni c’è gente avanti nel-
l’età che fa fatica». 

Il problema più grande però
è legato al digital divide. «In as-
senza di infrastrutture, tutti i
provvedimenti dell’Agenda di-
gitale in un paese che per il 52%

è montano (a cui vanno poi ag-
giunte le “aree interne” di pia-
nura e collina a bassa densità di
popolazione, dunque “a falli-
mento di mercato”) resteranno
a lungo inapplicati - denuncia il
vicepresidente di Uncem Pie-
monte -. Non c’è banda, né larga
né stretta, in troppi Comuni. E
il rischio forte è legato banal-
mente alle condizioni meteo. La
rete, in caso di nevicate o condi-
zioni meteo avverse, non è la
stessa. Si interrompono le linee
telefoniche ed elettriche con un
temporale. In troppi Comuni.
Problemi già segnalati migliaia
di volte dai sindaci a Enel e Te-
lecom. Come dematerializzare
pratiche edilizie o qualsiasi al-
tro documento da e per la Pa se
poi non ho la certezza di poterlo
gestire in cloud per mancanza
di accesso alla rete?». 

Non parliamo poi della tv.
«Spesso - racconta Bussone -
nel corso di incontri pubblici mi
sento chiedere “va bene ci por-
tano la rete ultraveloce, ma co-
sa ce ne facciamo se qui non riu-
sciamo ancora a vedere Rai3?”
È chiaro che è da qui che si do-
vrebbe partire: perché la Rai
non fa gli investimenti necessa-
ri?». Questo ragionamento ci
porta lontano dalla questione 
«Carta zero», ma se si conside-
ra che solo in Piemonte in 600
mila non ricevono canali Rai, è
chiaro che anche questo è un
bel problema. [P.BAR.]
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ROMA Sfido a trovare un 
sindaco o un addetto 
ai lavori che sia 
informato. C’è poca 
informazione 

Mauro Bussone
Unione delle comunità 
montane del Piemonte

� In Italia i concorsi pubblici «non 
sembrano adeguatamente favorire l’in-
gresso dei candidati migliori e col profilo
più indicato». La sentenza arriva da uno 
studio di Bankitalia che parla esplicita-
mente di «distorsioni». Procedure bizan-
tine che toccano i picchi a livello locale, 
dove si assiste al proliferare dei bandi. 
Tanto che tra il 2001 e il 2015 «Regioni ed
Enti locali hanno bandito quasi 19.000
concorsi, con una media di nemmeno 2 
posizioni disponibili per concorso».

Studio Bankitalia sulla Pa
«Nella giungla dei concorsi

i migliori sono sfavoriti»

I numeri
Si evita

il consumo di
1 miliardo

e 935 milioni
di fogli di carta

Si risparmiano
3 miliardi

e 200 milioni
di euro l’anno

pari a
87 mila

alberi

9.750

tonnellate
di C02 immesse
nell’atmosfera

Impilati, i fogli,
formerebbero
una colonna alta
812 chilometri  

Per immagazzinare
tutta questa carta,
servirebbero circa
144 chilometri
(la distanza tra Milano
e Genova)

8.700
tonnellate
di peso

- LA STAMPA

Fonte: FPA

Tutti i comuni 
e tutti gli enti 
pubblici 
dovranno 
usare solo 
documentazi
one digitale, 
fin dall’inizio 
per ogni 
nuova 
pratica. Resta 
da vedere 
come si 
adegueranno 
soprattutto i 
comuni più 
piccoli
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ISTITUZIONI E PARTITI

P
iù soldi per il rinnovo dei
contratti statali, accor-
pamento della Forestale

ai carabinieri, via libera allo
«sblocca cantieri». Quattro de-
creti attuativi della riforma
della Pubblica amministrazio-
ne sono stati approvati ieri l’al-
tro: «Non lasceremo scadere
nessun decreto», promette il
ministro Marianna Madia, an-
nunciando una delle prossime
norme in arrivo, entro la fine di
agosto: «Taglieremo migliaia di
partecipate».

Quante, ministro?
«Non è possibile fare un calco-
lo, ma saranno certamente li-
berate molte risorse per servizi
ai cittadini. E’ un testo com-
plesso, che ha resistito alle
pressioni che sapevamo ci sa-
rebbero state: imporrà sanzio-
ni per le amministrazioni che
non procedono alla chiusura, e
poteri sostitutivi al ministero
dell’Economia».

Le partecipate sono tra le 7 e 8
mila: quali saranno chiuse?

«Quelle che hanno meno dipen-
denti che membri nel Cda,
quelle con fatturato sotto il mi-
lione di euro, quelle che dupli-
cano funzioni, o inattive, o mal-
gestite – con quattro bilanci in
rosso su cinque – o che si occu-
pano di oggetti chiaramente
fuori dall’interesse pubblico. Ci

saranno sei mesi di tempo per
la ricognizione e sei per la chiu-
sura».

Questa norma arriverà in ago-
sto: intanto avete appena an-
nunciato più soldi dei 300 milio-
ni previsti per i contratti del pub-
blico impiego. Quanto di più?

«Ho visto i sindacati nei giorni
scorsi e ci siamo dati appunta-

mento per la metà di settem-
bre: in quell’occasione discute-
remo le priorità, e poi decidere-
mo i fondi aggiuntivi».

Li quantificherete in sede di leg-
ge di stabilità?

«Sì, insieme al ministro del-
l’Economia, a seconda delle
priorità del governo. Ma mi
sembra già un’ottima notizia
che ci saranno, non era scon-
tato».

Come ogni legge di stabilità ci
sarà l’assalto dei ministri al col-
lega dell’Economia per ottenere
risorse per il proprio dicastero.
Lei quanti soldi chiederà per
questa partita?

«Questa è un’impostazione che
ho sempre evitato: mi sembra
un rituale da vecchia politica 
quello di fare una richiesta sa-
pendo che si chiude a meno, ma

Marianna Madia
Ministro per la Semplificazione
e la Pubblica Amministrazione

Usciamo da sette anni
di crisi pesante: come in una 
famiglia, se non ci sono risorse
sufficienti per tutti ha diritto 
prima chi ha sofferto di più

potendo dire “ci ho provato”.
La riapertura di contratti fermi
da sette anni è una priorità non
solo mia, ma di tutto il governo,
si deciderà insieme».

Resta fermo il principio di un
aiuto prima ai dipendenti con
redditi più bassi?

«Usciamo da sette anni di crisi
pesante: come in una famiglia,
ha diritto prima chi ha sofferto
di più. Come ho già detto, se
non ci sono risorse sufficienti
per tutti, chi guadagna 200 mi-
la euro può aspettare».

Può dare una soglia sotto la
quale si applicherà l’aumento?

«No, se io dessi ora la soglia
non avrebbe senso la contrat-
tazione coi sindacati».

A proposito di 200 mila euro:
che impressione le fanno i maxi-
stipendi in Rai?

«Ognuno si deve assumere le
sue responsabilità. Noi, come
governo, abbiamo fatto due co-
se chiare: stabilito un tetto di
240mila euro e inserito un cri-
terio di trasparenza che per-
mette il controllo sociale».

Riguardo al contratto degli sta-
tali, Renzi ha anche detto che
«sarà premiato solo chi lavora».
Cosa significa?

«Si parla sempre di lavoratori
che sbagliano e che, con le nor-
me che c’erano, non venivano
sanzionati. Ma tra i dipendenti
pubblici sono in tanti a fare be-
ne: ci aiutino i sindacati a indi-
viduare una valutazione che ri-
conosca la loro dedizione, in
modo che la parte variabile del-
lo stipendio sia assegnata se-
condo il merito».

Non è una novità: già la riforma
Brunetta istituiva fasce di meri-
to…

«Sì, ma sarebbero da applicare
per la prima volta ora, allo
sblocco del contratto. Ci chie-
diamo però se non siano ecces-
sivamente rigide e quindi
astratte: potremmo cambiarle
nel Testo unico del pubblico
impiego, che dobbiamo presen-
tare entro febbraio».

Ministro, dopo il rifiuto della
concertazione e le tensioni del
passato, ora questo governo
sembra più disponibile verso i
sindacati: è così?

«Questa lunga crisi ha lasciato
conseguenze violente: c’è
un’urgenza tale che, l’ho detto
anche ai sindacati, la ritualità
va messa da parte. Se hanno
buone idee me le dicano e met-
tiamole in pratica velocemen-
te, ma l’approccio deve essere
concreto, non di rito».

Promettendo più soldi per i con-
tratti non è che state cercando
di recuperare appeal elettorale?

«Se si prendono le dichiarazio-
ni mie e di Renzi da quando sia-
mo al governo abbiamo sempre
detto le stesse cose: il blocco
dei contratti è patologico, li
sbloccheremo non appena si
vedrà un percorso di uscita
dalla crisi. Ora il Pil va meglio,
l’occupazione pure: stiamo solo
mantenendo gli impegni».
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Carte

L’ufficio
provinciale 

dell’Agenzia 
del territorio 

a Roma

La norma arriverà entro fine 
agosto: saranno liberate molte
risorse per servizi ai cittadini 

Il testo imporrà sanzioni
per le amministrazioni che 
non procederanno alla chiusura

�Crescono ancora gli occupati confer-
mando il trend degli ultimi mesi. Lo rivela
l’Istat secondo cui a giugno ci sono stati
71mila nuovi occupati (+0,1% rispetto al
mese precedente) mentre a maggio la cre-
scita era stata dello 0,1% e a marzo-aprile
dello 0,3%. Il tasso di occupazione ha rag-
giunto il 57,3% (record dal 2009). Aumento
dovuto soprattutto ai dipendenti a termine
(+2,6%) e agli indipendenti (+1,1%). Se si
guarda ai dati su base annua, però, cresco-

no anche i dipendenti. Gli occupati sono infatti aumen-
tati di 329.000 occupati (+1,5%) di cui 246.000 dipen-
denti (1,4%) e 83.000 indipendenti (1,5%) concentran-
dosi in particolare sugli over 50 (264.000 in più) e sui
15-34enni (175.000 in più).

Lavoro

Crescono gli occupati:71.000 a giugno

Dall’inizio dell’anno siamo a +1,5%

FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

Intervista

8
mila

Le società 
partecipate 
dallo Stato 

sono
tra le 7 mila 

e le 8 mila

300
milioni

La legge
di stabilità 

prevede uno 
stanziamen-

to di 300 
milioni

per i con-
tratti del
pubblico
impiego

Madia: “Aumenti solo per i redditi bassi
Cancelleremo migliaia di partecipate”

Il ministro e il contratto pubblico: “Chi guadagna 200 mila euro può aspettare”

Dall’America

Think tank
americano
boccia possibile
governo M5S

Eurasia, la think tank fonda-
ta da Ian Bremmer, vede ne-
ro per l’Italia. Infatti ha deci-
so un «downgrade» delle
prospettive di lungo termine
per il nostro Paese, nel timo-
re che il referendum sulle ri-
forme costituzionali promos-
se dal premier Renzi venga
bocciato, aprendo la strada
alla formazione di un gover-
no guidato dal Movimento 5
Stelle.
La nota che Eurasia ha in-

viato ieri ai suoi clienti si inti-
tola «Italy: Government Sta-
bility», e include due voti: la
«Short term trajectory», os-
sia la traiettoria di breve ter-
mine, che è rimasta neutrale,
e la «Long term trajectory»,
che invece è diventata nega-
tiva. La think tank di Brem-
mer continua a pensare che il
referendum passerà, ma ve-
de abbastanza rischi per un
risultato negativo, tanto da
cambiare la sua valutazione
delle prospettive del Paese. Il
premier italiano ha detto che
in caso di bocciatura si di-
metterà, e questo potrebbe
spingere molti elettori a vo-
tare contro solo per indebo-
lirlo. Un problema che com-
plica la situazione poi è quel-
lo delle banche, evidenziato
dagli stress test di oggi. Il go-
verno preferirebbe trovare
una soluzione sui mercati,
ma se dovesse essere co-
stretto a intervenire per sa-
nare le crisi più gravi, come
quella del Monte dei Paschi,
si esporrebbe ad una reazio-
ne negativa degli elettori che
poi potrebbe riflettersi an-
che sul loro voto al referen-
dum. Altre emergenze, come
quella dei migranti e del ter-
rorismo, potrebbero influen-
zare l’esisto della consulta-
zione, pur non avendo nulla a
che vedere col quesito costi-
tuzionale. Il referendum, in-
fatti, diventerebbe un’occa-
sione per esprimere la gene-
rale insoddisfazione verso il
governo.
Se la riforma costituziona-

le verrà approvata, Eurasia
prevede che Renzi si raffor-
zerà, e quindi potrebbe esse-
re tentato ad anticipare le
elezioni al 2017. Se invece
verrà bocciata, difficilmente
il premier potrà, e vorrà re-
stare al suo posto. A quel
punto, secondo la think tank
di Bremmer, l’ipotesi più pro-
babile sarebbe la formazione
di un esecutivo tecnico di
transizione, per preparare le
nuove elezioni che potrebbe-
ro portare il Movimento 5
Stelle a Palazzo Chigi.
Eurasia non pensa che i

grillini al potere farebbero
uscire l’Italia dalla Ue o dal-
l’euro, ma teme che avrebbe-
ro l’effetto di provocare una
nuova e più profonda crisi
continentale. Questo per
l’inesperienza, le posizioni
anti austerità che alienereb-
bero la Germania e gli altri
Paesi del Nord, e l’incapacità
di rispondere alle pressioni
dei mercati. «Nel mezzo del
negoziato per la Brexit - con-
clude la nota - un governo 5
Stelle potrebbe generare una
seconda, e molto più seria cri-
si nell’eurozona».
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COMUNICATO A BORSA APERTA DEL GRUPPO DI BOLLORÉ, IL BISCIONE PERDE L’8%. ANCHE FININVEST FA CAUSA

Vivendi va all’attacco sui conti
Ira Mediaset, si muove Consob
I francesi su Premium: “Irrealistico il pareggio di bilancio nel 2018”

Vivendi ieri ha contestato le
condizioni di acquisto di Me-
diaset Premium, mettendo
in discussione le stime, in
particolare la previsione di
pareggio operativo nel 2018.
E lo ha fatto con una nota a
Borsa aperta, che ha scate-
nato la reazione di Mediaset
dopo che il titolo del Biscione
ha perso in fase di contratta-
zioni l’8,33%, cadendo ai mi-
nimi da un anno e mezzo.
Mediaset annuncia una

causa legale contro il gruppo
di Vincent Bolloré e lo stesso
fa la capogruppo Fininvest. E
la Consob (autorità di con-
trollo della Borsa) ha fatto 
sapere che sta analizzando i
movimenti del titolo Media-
set da quando è emerso che i
francesi di Vivendi vorrebbe-
ro ricontrattare l’acquisto
della pay tv Mediaset Pre-
mium. Da un certo punto di
vista, il controllo della Con-
sob è un’operazione normale
in caso di forti oscillazioni (il
Biscione ha perso da martedì
oltre il 16%) ma in questo ca-
so pesa anche la protesta di
Mediaset per il comunicato
di Vivendi.
Il problema sollevato da

Vivendi «riguarda il busi-
ness plan di Mediaset Pre-
mium», che secondo le anali-
si del gruppo francese «si
basa su ipotesi irrealisti-
che» nel fissare al 2018 il li-
mite per il ritorno all’equili-
brio operativo. Vivendi cita
un rapporto stilato da De-
loitte a inizio giugno. I fran-
cesi dicono di «auspicare un
accordo con Mediaset, con
la discussione che resta
dunque aperta».
Il gruppo Berlusconi riba-

disce la validità del contratto
e dell’alleanza che si stava
delineando, nega che nel

MILANO Quartier 
generale
La sede 
di Mediaset 
a Cologno 
Monzese
Ieri in Borsa
il titolo 
del gruppo
ha ceduto 
oltre l’8% 
chiudendo 
ai minimi
da un anno
e mezzo

ANSA

frattempo qualcosa sia cam-
biato e protesta per i metodi
usati dai francesi per rimette-
re tutto in discussione. 
La situazione è difficile per

entrambi i protagonisti. Me-
diaset ha riconsolidato Pre-
mium, con pesanti effetti sui
conti, tanto che quasi tutte gli
analisti - tranne Mediobanca -
hanno decretato il «downgra-
de» (declassamento) della so-
lidità finanziaria del Biscione.
Ma il contratto firmato da Vi-
vendi è vincolante. Non si sa se
la situazione si sbloccherà al
tavolo della trattativa o davan-
ti al giudice, per ora comunque
ci si affida agli avvocati: lo stu-
dio Chiomenti per Mediaset,
Carnelutti per Vivendi. Sono
gli stessi che hanno lungamen-
te discusso il contratto firmato
in aprile, nel quale non sono 
state previste penali in caso di
inadempienza. [R. E.]
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CRESCONO LA RACCOLTA E IL PATRIMONIO ANCHE SE L’UTILE È IN CALO

Generali, conti migliori delle attese
Boom a Piazza Affari (+7,19%)

LUIGI GRASSIA

Le azioni del gruppo Gene-
rali fanno boom in Borsa
(+7,19%) nonostante un calo
dell’utile netto semestrale
(-9,9% a 1,17 miliardi) che
però è risultato migliore
delle aspettative degli ana-
listi, al pari degli altri para-
metri finanziari. E questo è
quello che conta. 
Sull’utile, spiega la com-

pagnia, pesano maggiori
svalutazioni e minori pro-
fitti «frutto di una politica
di gestione tesa a preserva-
re la futura redditività, in
presenza delle attuali con-
dizioni avverse dei mercati
finanziari».
Il patrimonio netto di Ge-

nerali cresce a 4,56 miliardi
al 30 giugno (+4,2% rispet-
to a dicembre 2015). Il Re-
gulatory Solvency Ratio re-
gistra un 161% (171% nel
2015) e l’Economic Solven-
cy Ratio è pari a 188%
(202% l’anno scorso). 

I premi complessivi sono
in calo del 2,1% a 37 miliardi
(ma anche qui vale l’avver-
tenza fatta sopra). Nella atti-
vità assicurative sono in cre-
scita entrambi i segmenti:
nel ramo danni il «combined
ratio» migliora a 92,3% e nel
ramo vita il margine tecnico,
al netto delle spese di gestio-
ne assicurativa, aumenta del
49%. 
Nonostante la minore red-

Numero 
uno

Philippe 
Donnet

è amministra-
tore delegato

del gruppo 
assicurativo

Generali

LAPRESSE

ditività, legata alla volatilità
dei mercati e ai bassi tassi di
interesse, il gruppo ha man-
tenuto la redditività operati-
va: l’operating Roe annualiz-
zato è del 12,9%.
Per quanto riguarda i pre-

mi, la raccolta danni è in ri-
presa grazie all’andamento
del settore auto; in calo inve-
ce il ramo vita (-7,3%) la cui
raccolta resta comunque so-
pra i 7,5 miliardi. 

DESCALZI: MA CI SONO I PRIMI SEGNALI DI RIPRESA

Petrolio e gas ai minimi
penalizzano ancora Eni

Sui conti dell’Eni pesa an-
cora il mini-petrolio, ma la
produzione continua a cre-
scere (+0,5%) e l’esplorazio-
ne pure: l’amministratore
delegato Claudio Descalzi
parla di «risultati di rilievo»
conseguiti «in un mercato
debole con primi segnali di
ripresa».
Il primo semestre si chiu-

de con una perdita netta
complessiva di 1,24 miliardi
di euro, contro l’utile di 735
milioni dello stesso periodo
dello scorso anno. Il risulta-
to adjusted per le conti-
nuing operations, vale a di-
re al netto di voci straordi-
narie, registra -0,27 miliar-
di, contro +1,2 miliardi del
primo semestre del 2015. A
incidere sono ancora il
prezzo del greggio e del gas
naturale, in aggiunta al
blocco di Val d’Agri per l’in-
tero secondo trimestre, «at-
tenuati dalla crescita delle

ROMA

produzioni in altre aree, dalla
riduzione dei costi e dai mi-
nori ammortamenti». Nega-
tiva la performance del setto-
re gas, soprattutto a causa
dei minori benefici una tan-
tum delle rinegoziazioni dei
contratti, mentre bene sono
andate la raffinazione e la
chimica. Notizie positive an-
che da Kashagan, che do-
vrebbe ripartire a ottobre
per arrivare a una produzio-
ne di 370 mila barili al giorno
a metà del prossimo anno.
Nullo l’impatto di queste no-
tizie (le positive e le negative)
sul titolo in Borsa, che ieri ha
fatto +0,07%.
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Il risultato operativo è di
2,48 miliardi (-10,5%) e anche
questo parametro fa meglio
delle attese. 
Commenta l’amministra-

tore delegato Philippe Don-
net: «La nostra strategia, de-
finita nel 2015, rimane valida
e i target comunicati l’anno
scorso non cambiano, nono-
stante il mercato sia diventa-
to molto difficile. Il contesto
richiede un’intensificazione
degli sforzi per far fronte alle
sfide. Abbiamo dimostrato la
capacità di raggiungere ri-
sultati eccellenti anche in si-
tuazioni avverse». 
L’amministratore delegato

del gruppo Generali spiega
che mentre la strategia resta
immutata «cambia la veloci-
tà di esecuzione: abbiamo
l’obbligo di essere più veloci
nell’applicarla». 
Donnet aggiunge che «il

comitato di investimenti e il
cda hanno deliberato un im-
pegno fino a 200 milioni di
euro per il fondo Atlante 2»
(a sostegno delle banche in
difficoltà. E su Caltagirone,
che è diventato secondo azio-
nista di Generali, Donnet di-
ce di vedere «con grande
soddisfazione la sua salita
nel capitale, perché è per noi
un segnale di fiducia».
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VICINA LA SECONDA ACQUISIZIONE IN 12 MESI

La Ferrero allarga l’impero 
ai biscotti: shopping 
in Belgio, punta su Delacre 

La Ferrero ha intenzione di
entrare nel mercato dei bi-
scotti. La multinazionale del
cioccolato ha formulato nei 
giorni scorsi, attraverso una
sua società affiliata, un’offer-
ta per acquisire l’azienda bel-
ga Delacre, che da 120 anni
produce biscotti e pasticcini
di qualità venduti in Europa,
Stati Uniti e Canada anche
con il marchio Délichoc. 
La trattativa sarebbe or-

mai in fase avanzata, tant’è
che dai vertici della società di
Alba confermano: «Questa è
l’occasione di esplorare un
mercato interessante in cui
Ferrero attualmente non
opera e in cui vi è un ampio
margine di crescita».
Due stabilimenti produtti-

vi in Belgio (a Lambermont)
e in Francia (a Nieppe) che
impiegano oltre 600 lavora-
tori e un giro d’affari di oltre
130 milioni di euro, la società
Delacre fa parte del gruppo
inglese United Biscuits, che a
sua volta è controllata dalla
holding turca Yildiz, titolare
di marchi come Godiva e
McVitie’s. I suoi prodotti so-
no diffusi soprattutto nel
mercato francese: i biscotti
più noti sono Cigarettes Rus-
ses, Marquisettes, Biarritz,
Tea Time e Namur, la mag-
gior parte dei quali sono rico-
perti di cioccolato.

ROBERTO FIORI
ALBA

� I ricorsi della cordata che ha perso la battaglia su
Rcs non frenano la scalata di Urbano Cairo su via Rizzoli.
Dopo aver totalizzato il 59,7% con l’Opas e la coda lunga
delle adesioni di chi aveva aderito all’offerta di Imh, il 
nuovo azionista di controllo chiede la convocazione del-
l’assemblea per la terza settimana di settembre, che ab-
bia all’ordine del giorno la revoca dell’attuale Cda e la 
nomina di un nuovo board e di un nuovo presidente. Un
atto dovuto, che sarà messo in pratica il prossimo 3 ago-
sto, data in cui si riunisce il board Rcs per approvare i 
conti del semestre e procedere con la convocazione del-
l’assemblea. Cairo ha fretta e mette sul piatto anche una
proposta ponte per rimodellare il consiglio. In pratica 
l’editore de La7 chiede che si dimettano 4 dei 9 consi-
glieri contestualmente alla riunione del Cda del prossi-
mo 3 agosto, per far entrare altrettanti membri espres-
sione del nuovo socio di controllo, tra cui lo stesso Cairo.

Il nuovo azionista di controllo
Rcs, Cairo accelera il cambio in Cda

Assemblea convocata a settembre

Al vertice
Claudio

Descalzi è 
l’amministra-
tore delegato 

dell’Eni

Se l’operazione andrà in
porto, per la Ferrero si tratte-
rà della seconda acquisizione
in poco più di 12 mesi, dopo es-
sere cresciuta per 70 anni
esclusivamente per vie interne
grazie alla forza e all’originali-
tà di prodotti come Nutella e
Rocher. Il cambio di strategia
annunciato dal Ceo Giovanni 
Ferrero si era concretizzato
l’estate scorsa, con l’acquisto
dell’azienda britannica Thorn-
tons, specializzata nella pro-
duzione di praline di cioccola-
to, per circa 156 milioni di eu-
ro. E proprio Thorntons po-
trebbe essere la società affilia-
ta attraverso cui la multinazio-
nale albese sta per concludere
l’acquisizione di Delacre.
«Siamo sul podio come ter-

zo gruppo al mondo nel settore
dolciario del cioccolato, con
più di 10 miliardi di euro di fat-
turato, una crescita a doppia 
cifra e 22 stabilimenti nel mon-
do» ha recentemente riassun-
to Giovanni Ferrero davanti ai
dipendenti riuniti per la tradi-
zionale festa dei lavoratori più
anziani. «Ma siamo anche il
gruppo che risulta primo al
mondo per reputazione nella
classifica riguardante le azien-
de del settore alimentare. Si
tratta di un risultato molto im-
portante, che dimostra la ca-
pacità della nostra azienda di
conquistare consumatori in
tutto il mondo».
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Un poster in stile Art Nouveau della casa dolciaria belga



Nel mirino Luigi Ferrando della Uil

Sindacalista vuole soldi?
“No, inganno via web”
Il sindacalista monferrino
Luigi Ferrando chiede soldi
via web? No, è un inganno, di
cui lui stesso è vittima incon-
sapevole. Dall’indirizzo di
posta elettronica di Ferran-
do, esponente della Uil, di-
verse persone hanno ricevu-
to, nei giorni scorsi, una pri-
ma email in cui il sindacali-
sta segnalava di essere in
grosse difficoltà e di non po-
ter comunicare con il telefo-
no cellulare. Alcuni amici,
tratti in inganno, avevano ri-
sposto dando al sedicente
Ferrando l’autorizzazione a
utilizzare il loro indirizzo di
posta elettronica. Arrivava,
a quel punto, una seconda

email, in italiano scorretto, in
cui lo pseudo Ferrando rac-
contava di essere in viaggio e
di avere urgente bisogno di
soldi. «Le persone contattate
sono state finora più di una
trentina, con richieste varia-
bili da 700 e 800 euro. Ovvio
che non sono stato io a man-
dare il messaggio e chiedo a
chi lo riceve di girarlo alla Po-
lizia postale. Non mi risulta
che nessuno abbia aderito alla
richiesta anonima di denaro,
prima di avere provato a con-
tattarmi. Io mi sono rivolto al-
l’associazione consumatori
Adoc della Uil. Studieremo
come agire». [F. N.]
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A Casale lamentele per ritardi, disservizi e lunghi tempi di attesa

Troppe code alla Posta?
“Meglio la tabaccheria”
“E non si rischia di trovare lo sportello chiuso per ferie”

Le lamentele dei cittadini nei
confronti delle Poste sono al-
l’ordine del giorno. Rossella,
ricevuto l’avviso di una racco-
mandata mentre non era in
casa, va alla Posta centrale di
piazza Battisti il giorno dopo,
come indicato nell’avviso la-
sciato nella buca delle lettere
e si sente dire che il postino
non l’ha ancora depositata.
Deve così ripetere l’operazio-
ne il giorno successivo, con al-
tra perdita di tempo. Fortuna
che è pensionata.
Franca va a spedire una

raccomandata, operazione un
tempo possibile con un sem-
plice francobollo comprato in
tabaccheria e che oggi, invece,
richiede circa quindici minuti
di coda allo sportello di corso
Indipendenza. Come consola-
zione l’aria condizionata. 
E ieri davanti a quell’ufficio

non pochi cittadini vi si avvici-
navano non sapendo che «il
venerdì – spiegano alla Cen-
trale – lo sportello periferico
osserva la chiusura di un gior-
no la settimana». Molti non
avevano visto il cartello con
orari e turni di chiusura. 
E’ il risultato «della rimo-

dulazione estiva in vari uffici
postali per andare incontro al
minor afflusso di persone – ri-
spondono dall’ufficio Pubbli-
che relazioni delle Poste pie-
montesi – e alla turnazione
delle ferie del personale». Un
andamento di chiusure per gli
sportelli di Oltreponte, via
Trevigi, corso Indipendenza
oltre che nelle frazioni che si
può controllare sul sito
www.poste.it (consultando 
poi canali e l’ufficio postale di
riferimento).
Giulio, nell’ufficio di Porta

Milano, è andato a informarsi
per un piccolo prestito. Ci ha
impiegato circa venti minuti a
fare code e la gente in attesa
nell’ufficio è ancora parec-
chia. «La direttrice è in ferie e
manca personale». Alla Posta
centrale «stranamente oggi
(ieri per chi legge, ndr) – dico-
no alcuni cittadini all’uscita
con in mano bollette pagate –
la coda non è stata lunga, ma è
l’eccezione che conferma la

regola, perché invece bisogna
aspettare venti/trenta minuti
per ogni operazione» E Fernan-
do aggiunge: «Specie nei mo-
menti di maggior afflusso,
quando ci sono pagamenti da
effettuare o la pensione da riti-
rare. Il fatto è che manca perso-

nale». Le Poste suggeriscono di
farsi accreditare la pensione sul
conto bancario, con più sicurez-
za, operazione che si potrebbe
fare anche con le varie bollette
Enel, Telecom, senza intasare
gli sportelli. Ma non tutti scel-
gono questa strada, per vari

motivi. Quale conseguenza,
dunque? Molti si rivolgono in 
tabaccheria (conferme da Por-
ta Milano, via Facino Cane e Va-
lentino). «Costa qualcosa di più
che in Posta (2 euro contro
1,87), ma non si fanno code».
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FRANCA NEBBIA

CASALE MONFERRATO

�Dopo avere venduto le vecchie poltrone del teatro e le lavagne
della scuola elementare, il Comune ora vende anche le immagini
delle Madonne realizzate dai madonnari per ricordare il miracolo 
della Madonna del Pozzo. Ora sei lavori di pregio realizzati su legno
saranno venduti a 200 euro ciascuno. Prenotazioni: a ufficiostam-
pa@comune.sansalvatoremonferrato.al.it. (0131.23312). [F. N.]

A SAN SALVATORE

Il Comune vende le opere dei madonnari

Ufficio postale di corso Indipendenza: chiusura inattesa nel periodo estivo. I turni su internet
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�È rimasto sconvolto il casalese Stefano 
Granziero quando ha ricevuto la bolletta
del gas riferita al periodo compreso tra il 2
febbraio e il 18 maggio, con un importo di 
635 euro. Abita in un condominio di via Dar-
dano, ha l’impianto di riscaldamento auto-
nomo, ma sta attento ai consumi, tanto più 
che la famiglia esce di casa alle 8 e rientra 
alle 20. È andato a chiedere conto all’Amc. 
«Mi hanno risposto che l’importo dei con-
sumi è di 235 euro, il resto sono imposte e 
tasse. Se altri sono nelle mie stesse condi-
zioni, varrebbe la pena promuovere una 
protesta pubblica». La notizia è stata posta-

ta su Facebook. La direttrice dell’Amc, Ga-
briella Cressano, ha controllato la bolletta 
rilevando «un consumo reale di 807 metri 
cubi il cui costo è 0,78 euro a metro cubo, 
ma solo per fornire la materia prima. Per far
arrivare il gas c’è la rete con costi di installa-
zione e manutenzione. La bolletta è chiara e
si compone di un 37% di spesa per la forni-
tura della materia prima, di un 22% per spe-
se di trasporto e gestione del contatore, per
un 25% da accise, imposte erariali e addizio-
nali regionali e un 17% di Iva. Siamo sempre
disponibili alle spiegazioni e non si pensi
che sia l’Amc a guadagnarci». [F. N.]

Bolletta del gas da 635 euro per tre mesi
«L’Amc mi dice che quattrocento sono di imposte e tasse»
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Non era mai successo. Non co-
sì, almeno. Di solito ciascuno
procedeva per conto proprio
cercando di aprirsi un varco
nella competizione globale.
Ora, invece, istituzioni, sapere,
ricerca e impresa hanno deci-
so di fare fronte comune - gio-
cando di sponda con il governo
- per cercare di attrarre impre-
se a Torino e in Piemonte. Han-
no lanciato una piattaforma
con l’obiettivo di superare uno
degli attuali punti deboli del
nostro territorio: la scarsa ca-
pacità di sedurre gli imprendi-
tori di altre regioni o stranieri.
L’iniziativa è partita a metà

luglio dalla sindaca Chiara Ap-
pendino che ieri ha ospitato in
Comune la prima riunione
operativa tra i protagonisti del
piano «Open for business»: Co-
mune, Regione, ministero per
lo Sviluppo economico, Uni-
versità, Politecnico, Unione in-
dustriale, Camera di commer-
cio e Ceip. Ne è scaturito un ac-
cordo che verrà concretizzato
entro fine anno. 

Un’unica regia
La regia del progetto è affidata
al Ceip, l’agenzia regionale per
l’internazionalizzazione, alla 
cui guida un mese fa Sergio
Chiamparino ha voluto il nu-
mero uno di General Motors
Powertrain Europe, Pierpaolo
Antonioli. Per la prima volta,
dunque, il compito di cercare
imprese disposte a trasferirsi
a Torino spetterà a una unica
realtà. «Abbiamo individuato
uno strumento operativo per
attrarre investimenti», spiega
Chiamparino.
Ciascun attore avrà com-

piti precisi per comporre un
piano fatto di almeno cinque
strumenti. Il primo è un dos-
sier logistico cui lavoreranno
Comune e Regione mappan-
do le aree che potrebbero

ospitare le imprese e suddi-
videndole già in base a come
potrebbero essere sfruttate.
Il secondo è un dossier sulle
competenze disponibili che
vedrà in prima linea gli ate-
nei e le imprese: quali sono i
settori di ricerca, che cosa
offre l’indotto. Alle imprese
verranno proposte aree spe-
cifiche sulla base delle loro
caratteristiche, della even-
tuale vicinanza a chi fa ricer-
ca e innovazione, o alle gran-
di infrastrutture.
Il terzo punto è la ricerca

dei potenziali investitori, di
cui dovrà occuparsi Ceip una
volta messi a punto i dossier
logistici e progettuali. Ai po-
tenziali investitori si cerche-

rà di proporre condizioni di
favore: una burocrazia più
snella (il quarto strumento, di
cui si occuperà Camera di
commercio) e soprattutto
condizioni fiscali di favore. 

Food e biomedicale
Qui entra in gioco il ministero 
dello Sviluppo: Appendino pun-
ta a ottenere una o più «free tax
area» e a sfruttare alcuni stru-
menti di legge, come gli incenti-
vi per le aree di crisi non com-
plessa, cioè i territori provati
dalla deindustrializzazione ma
non desertificati. In questo sen-
so è arrivata la piena disponibi-
lità di Stefano Firpo, direttore 
generale del ministero. «Voglia-
mo far valere la presenza strut-

Ipotesi Moi
Tra le varie aree che 

potrebbero ospitare
le imprese potrebbe esserci

anche l’ex Moi se il progetto
di Università e Politecnico

naufragasse definitivamente

turata di competenze sul no-
stro territorio, coniugata con 
una rete universitaria e di ricer-
ca di alto prestigio», spiega la
sindaca. «Già ora Torino può of-
frire un vantaggio competitivo
per chi desideri insediare le
proprie attività. Il nostro obiet-
tivo è aumentarlo, sfruttando 
leve fiscali e urbanistiche e ri-
ducendo la burocrazia».
Su quali settori si investirà?

Anche qui l’approccio è nuovo:
non verranno calati dall’alto
ma saranno decisi nel confron-
to tra imprese e atenei. Si cer-
cherà la più stretta connessio-
ne possibile tra gli ambiti su
cui il tessuto produttivo scom-
mette e quelli su cui gli atenei
hanno sviluppato programmi 

di ricerca. Le macro aree sono
già individuate: automotive e
aerospazio (puntando sulla
presenza di Fca-Cnh e Alenia),
bio-medicale (ci sono Bracco e
Human Genetics, eccellenze
nella ricerca), telecomunica-
zioni (Telecom e Ti Lab), indu-
stria agroalimentare (dalle
piccole imprese a quelle di re-
spiro globale come Ferrero,
Lavazza, Vergnano, Maina).
Ma il progetto andrà a indivi-
duare, all’interno di queste
aree, ambiti il più possibile
specifici su cui scommettere.
Entro fine anno il piano,

pianificazione finanziaria
compresa, sarà pronto. Il
primo gennaio si partirà a
caccia di imprese. 

Coinvolti governo, Regione, atenei e industriali

Zero tasse e meno burocrazia
per portare imprese a Torino
Task force in Comune: entro fine anno il piano finanziario e il progetto

REPORTERS

ANDREA ROSSI

La sfida
dell’innovazione

8
soggetti 

Sono Comune, Regione, 
Mise, i due atenei, Unione 

industriale, Camera 
di commercio e Ceip

31
dicembre

Entro fine anno dovranno 
essere pronti il progetto 

da sottoporre alle imprese 
e il piano finanziario

La logistica
Comune e Regione faranno una ricognizione 
sulle aree da mettere a disposizione delle 
imprese a seconda dell’utilizzo che potrebbe 
esserne fatto: ricerca, servizi, manifattura

Ç

Vogliamo far valere 
le competenze sul 
nostro territorio e la 
rete universitaria e di 
ricerca di alto prestigio

Chiara Appendino
sindaca 
di Torino

�

�

Un lettore scrive:
�«Sera di luglio a Torino. 
Una delle tante pizzerie della
città, un po’ di tendenza, ma
con prezzi alla portata di tutti
ed atmosfera tranquilla in una
tranquilla via nel perimetro del
centro cittadino. 
«Entra, usando una finta di-

screzione un po’ sabauda, il pre-
sidente di una nota fabbrica di 
auto, accompagnato dalla con-
sorte. I due coniugi, in abiti deco-
rosi, ma non vistosi, si accomo-
dano in un normalissimo tavoli-
no, se vogliamo anche un po’ pe-
nalizzato dal luogo di continuo 
passaggio accanto alla porta 
della cucina. I due, guardandosi 
negli occhi, iniziano a chiacchie-
rare come una delle tante coppie
che, magari con i figli in vacanza 
dai nonni, si concedono una ce-
netta fuori casa. 
«Nel locale, dopo qualche

sporadico sguardo incuriosi-
to, tutto riprende normalmen-
te. I camerieri continuano a
servire tutti allo stesso modo,

gli avventori riprendono i loro
discorsi e la coppia si guarda ne-
gli occhi, chiacchierando. 
«Sono abbastanza convinto che

in un’altra città come Milano o Ro-
ma, la coppia famosa sarebbe en-
trata nel locale in modo più chias-
soso, con abiti più vistosi, occupan-
do un tavolo più esclusivo e che gli 
avventori avrebbero sfoderato i 
propri smartphone per un selfie da 
postare immediatamente. 
«Non so per quale associazio-

ne, ma ho pensato che in quel mo-
mento, qualcuno in città stava in-
ventando qualcosa di nuovo, par-
torendo una nuova idea, che 
avrebbe dato vita a un salone, ad 

una manifestazione a qualche 
evento votato a diventare impor-
tante e significativo per la città e 
forse anche oltre. E che molto
probabilmente, dopo una decina 
d’anni, qualche capoluogo di al-
tra regione avrebbe clonato il tut-
to, se non addirittura portato via. 
Per poi ripartire e ricominciare. 
«Come direbbe un noto scritto-

re nostrano...Torino è casa mia». 
FB

Una lettrice scrive:
�«Qualche giorno fa mi sono 
recata nei giardini di Palazzo Rea-
le e appena oltre la cancellata so-
no rimasta senza parole, ovvia-

mente non per la bellezza. La mia 
domanda è : era necessario mo-
strare ai turisti, reduci magari da 
una visita al grandioso Palazzo 
Reale o ai vari musei del Polo , un 
simile orrore? Perché di questo si 
tratta: un’ampia spianata in cui 
troneggia un’enorme scultura 
moderna, che almeno nasconde 
un po’ il vuoto retrostante, tutto 
intorno transenne per impedire 
l’accesso del pubblico nelle parti 
ombrose, nessuna panchina ma 
solo sdraio da piscina, e, ciliegina 
sulla torta, nemmeno una fiorie-
ra. Il futuro dei nostri Giardini di 
Palazzo Reale è questo?».

SILVANA GUIGAS

Un lettore scrive:
�«Il 25 luglio il Tg regionale ha 
trasmesso un servizio sul grave 
stato delle acque del Po a Torino 
dovuto all’aumento della vegeta-
zione e dei rifiuti. Lodevole l’impe-
gno dei canottieri che si dedicano 
alla pulizia delle acque visto che il 
Comune di Torino disporrebbe di 
soli 10 mila euro per tale attività! Su
La Stampa si parla della contesta-
zione ai manager di Amiat e Gtt ( di 
nomina comunale) per i maxi in-
troiti che, con la magica soluzione 
delle consulenze, avrebbero perce-
pito circa 900 mila euro in più ri-
spetto ai già cospicui stipendi e pre-
mi di risultato. Signora neo sinda-

ca, non ritiene sarebbe un bel se-
gnale riuscire a recuperare queste 
somme e destinarle all’utilità della 
collettività?».

E.C.

Un lettore scrive:
�«Domenica mattina ho avuto 
la pessima idea di recarmi all’Ikea 
per un piccolo acquisto. La mia spe-
sa è durata meno di 15 minuti. La 
coda alla cassa invece è stata molto 
più lunga, circa 10 carrelli in coda 
per ogni cassa aperta, almeno 40 
minuti d’attesa per cassa. Tuttavia 
le casse aperte, domenica all’ora di 
punta, risultavano meno della me-
tà, anche quelle “fai da te”. Mi chie-
do dove sia il rispetto del cliente/
consumatore: all’Ikea certo il per-
sonale non manca, se non fosse suf-
ficiente assumano qualcun altro».

DARIO F.

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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I NUMERI DELL’ISTRUZIONE

Alte fino a tre metri, in legno di castagno dei boschi di Arquata

“Le mie matite colorate
per i bambini delle scuole”
Il sogno del custode del campo di atletica artista per passione

A
ldo Divano l’hanno in-
crociato in tanti, in cit-
tà. Soprattutto quando

si avevano dagli 11 ai 18 anni e
qualche professore di ginna-
stica decideva di portare, nel-
la sua ora, i ragazzi al campo
di atletica. Ad Alessandria è
solo uno e si chiama «Campo
Scuola». E Divano ne è il cu-
stode, da 26 anni. Lo mette a
posto, lo tiene bene. Lo abbel-
lisce e sicuramente l’ha reso
più verde, grazie alle sue
piante (gigantesche) di bana-

no e alla cura
che riserva a
quelle che lì, al
campo, ci sono
da prima che ar-
rivasse lui.
Scherza con

tutti e con i bim-
bi più piccoli ha
a che fare ogni
giorno, durante
il periodo estivo,
visto che il cam-
po è meta dei
centri estivi. Da
qualche mese,
ha ideato un mo-
do per farli sor-
ridere e che, se
finanziato, po-
trebbe anche
rendere migliori
le scuole: tra-
sforma i pali da
vigna - quelli di
castagno, anche
alti tre metri - in
matite colorate.
Un’idea nata in
Laos, osservan-
do proprio i
bambini: «Viag-
gio molto, appe-
na posso - spiega
Divano, che ha
64 anni e sempre
un Panama in te-
sta -: quest’in-
verno ero nel
sud-est asiatico:
ho visto dei bam-
bini che trasfor-
mavano dei pic-
coli bastoncini di
legno in matite,
semplicemente
colorandoli e fa-

cendogli una specie di punta».
E ha pensato: io posso farlo in
grande. I pali li prende dai suoi
boschi, ad Arquata Scrivia. Li

taglia, poi vengono decorticati,
levigati, puliti, lasciando i no-
di, «che aggiungono autentici-
tà», e facendo le punte con l’ac-
cetta. Un lavoro lungo. Lui ci
pensa nei ritagli di tempo. Poi

le dipinge, con tinte pastello.
«Sono prove» dice. Ma sono
bellissime: matite giganti colo-
rate che ogni bambino vorreb-
be in cortile. «Mi hanno con-
tattato alcuni commercianti

per abbellire i negozi. Mi ha
chiamato un ragazzo che fa ar-
redamento sostenibile, per
chiedere informazioni». Le
aveva viste al Campo Scuola,
passando davanti alle prime

bene in vista di fianco alla pi-
sta. «Il sogno è metterle nelle
scuole» dice Divano. Che in-
tanto continua a prepararne,
di tutti i colori e misure. 
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Le province ne hanno chiesti 2.797, il ministero ne ha assegnati 2.244

Piemonte, mancano 533 insegnanti
Nell’Alessandrino potrebbero essere un centinaio. La Regione scrive a Roma

Ancora non ci sono i dati pro-
vinciali – arriveranno solo a me-
tà della settimana prossima -
ma nei corridoi dei sindacati si
vocifera che a settembre, nel-
l’Alessandrino, potrebbero 
mancare all’appello tra i 50 e
100 insegnanti. L’organico di
fatto concesso dal ministero –
vale a dire quello calcolato sul-
l’effettivo numero di alunni, al
netto dei bocciati e dei trasferi-
menti, e su cui si puntava per fa-
re fronte ad alcune situazioni
critiche emerse invece al mo-
mento dell’assegnazione dell’or-
ganico di diritto, solo un mese fa
– in Piemonte ha deluso le
aspettative non solo dei sinda-

mente che molte classi debba-
no essere accorpate, con la pro-
spettiva di aule sovraffollate.
I sindacati avevano già lan-

ciato l’allarme durante l’asse-
gnazione dell’organico di dirit-
to, dove in provincia si erano
prospettati casi limite, come
una sola prima da 39 alunni al
liceo delle Scienze umane Paro-
di di Acqui o le due prime da 35
alunni l’una a Cellini di Valenza.
Si sperava nell’organico di fatto
ma e invece...: «Solo una mini-
ma parte dei problemi potrà es-
sere risolta». Flc Cgil, Cisl e Uil
Scuola, Snals e Gilda piemonte-
si hanno già dichiarato lo stato
di agitazione e preso contatti
coi parlamentari locali.

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

DANIELE PRATO cati ma pure della Regione.
Tanto che l’assessore all’Istru-
zione Giovanna Pentenero ha
già scritto a Roma perché si tro-
vi una soluzione. In base ai dati
dell’Ufficio scolastico regionale,
mancherebbero 553 insegnanti
per permettere alle classi pie-
montesi di funzionare regolar-
mente a settembre. «Il Miur ha
calcolato una popolazione sco-
lastica di 539.502 ragazzi – spie-
ga Pentenero – ma a Roma non
hanno conteggiato altri 1.571
alunni. Gli insegnanti che sono
stati concessi non bastano».
Gli uffici scolastici delle varie

province ne hanno chiesti in
tutto 2.797 ma dal ministero ne
sono stati assegnati 2.244. In-
somma, si rischia concreta-

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

La storia

12
settembre

La data in cui
in Piemonte

i ragazzi
di elementari, 

medie
e superiori

torneranno
a scuola

10
giugno

Le lezioni
termineranno

il 10 giugno 
tranne

per le scuole 
dell’infanzia, 

dove le attività 
proseguiranno 

fino al 30

Le date

�Partirà dalla provincia di Alessandria, da Pisa e Sa-
lerno, il progetto pilota del ministero dell’Ambiente e 
dalla Struttura per la riqualificazione dell’edilizia sco-
lastica della Presidenza del consiglio che prevede la 
mappatura della presenza di amianto nelle scuole at-
traverso il telerilevamento. Il piano si collega all’asse-
gnazione dei fondi per progetti di interventi di bonifi-
ca dall’amianto. Il ministero dell’Ambiente, in propo-
sito, ha messo sul piatto 5,536 milioni di euro per il
2016 e 6,018 milioni rispettivamente per il 2017 e
2018. I contributi, concessi tramite graduatoria, po-
tranno coprire dal 50 al 100 per cento degli interventi.
Per le scuole, sono previste risorse specifiche. [D. P.]

Progetto del governo
Amianto negli istituti, ora le verifiche

�Scenderanno in vigna, e in can-
tina, per scoprire i segreti del vino e,
anche, della gestione di un’azienda 
agricola. Venti ragazzi del terzo an-
no di perito agrario del Barletti di 
Ovada che, dopo il biennio, a set-
tembre inaugureranno l’indirizzo 
vitivinicolo ed enologico. Che non 
prevede solo lezioni in classe ma,
anche, esperienze pratiche fuori da 
scuola. Il preside Felice Arlotta ha
firmato pochi giorni fa la conven-
zione con due aziende storiche del-
l’Ovadese, Alemanni di Tagliolo e 
Gaggino di Ovada, dove gli studenti
nel corso dell’anno si cimenteranno
sia in cantina che in vigna in una se-
rie di attività. «Per i ragazzi sarà una
grande occasione di crescita» dice il
dirigente. Le aziende – di successo 
ma diverse, Alemanni a conduzione
famigliare e Gaggino di dimensioni 
più grandi - si sono fatte avanti per 
accogliere studenti. Che potranno 
comunque fare esercizio anche nel 
prato della scuola, dove sono stati 
piantati filari di uve Dolcetto, Bar-
bera e Traminer. L’istituto, come 
previsto dall’indirizzo, ha già messo
le basi di un’azienda agricola tutta 
sua. L’agrario, partito tre anni fa, 
conta già 85 iscritti (anche da Geno-
va), 27 primini a settembre. [D. P.]

Ovada
Gli studenti a lezione

in vigna e in cantina

Aldo Divano
Da 26 anni
è il custode
del campo
di atletica

Ora ne ha 64
e trasforma

i pali da vigna 
in matite 
colorate

Alcune
sono alte
tre metri

FOTOSERVIZIO ALBINO NERI
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Provvidenziale intervento di una pattuglia di Valenza

Dà fuoco alle vespe, rischia la vita
Un pensionato salvato dagli agenti
La fortuna di un anziano è sta-
ta la prontezza degli agenti
della Stradale di Valenza, che
venerdì mattina gli hanno sal-
vato la vita. Un udito che non è
più quello di una volta, insie-
me a una manovra impruden-
te con il fuoco, avrebbero po-
tuto costare la vita a un pen-
sionato di 81 anni che abita in
centro ad Alessandria, ma
che possiede anche una ba-
racca e una cascina in località
Osterietta. Proprio lì giovedì
era stato punto da alcuni in-
setti, forse vespe o calabroni,
e appena ha adocchiato il ni-

do, ha deciso di dargli fuoco.
Questo accadeva venerdì matti-
na, prima delle 8: con un legnet-
to e un pezzo di carta, che ha in-
cendiato, il signore si è avvici-
nato al nido. E pensava di aver
risolto il suo problema, per que-
sto si era tranquillamente di-
retto verso la cascina, che usa-
va per cambiarsi. Nel frattem-
po, però, il capanno di legno e
plastica che utilizzava come
magazzino per gli attrezzi ha
cominciato a prendere fuoco. 

Fortunatamente, sulla pro-
vinciale per Valenza stava tran-
sitando una pattuglia della

Stradale, che ha notato subito 
una colonna di fumo nero. «Al-
l’inizio - racconta l’agente scelto
Giustino Lo Forte - abbiamo
pensato che qualcuno stesse
bruciando della plastica. Avvi-
cinandoci, invece, abbiamo vi-
sto le fiamme che avvolgevano
già la piccola struttura». Hanno
sfondato il cancello, hanno cer-
cato di mettere in sicurezza
l’area attendendo l’arrivo dei vi-
gili del fuoco. «C’era pericolo
per le cascine vicine, che sono
abitate. Qualcuno poi ci ha det-
to che probabilmente c’era una
persona lì dentro» allora hanno

L
a tendenza è quella di
andare in giro «arma-
ti». Inconsapevolmen-

te o superficialmente armati
fino ai denti. 
Quasi si è stupito un signo-

re che, l’altro giorno, prima
di passare sotto l’arco del
metal detector in tribunale,
ad Alessandria, ha scrupolo-
samente mostrato e conse-
gnato alle guardie giurate un
originale coltellino, senten-
dosi a posto con la coscienza,
ma, invece di ottenere l’im-
mediato via libera a entrare
nel palazzo di giustizia, è
stato denunciato. Spiegano
le due guardie giurate in
servizio all’ingresso: «Era
comunque un’arma. Indi-
pendentemente dal luogo,
non possiamo consentire
che qualcuno giri con un col-
tello, quale che sia la sua for-
ma, se non c’è una motiva-
zione fondata per averlo con
sé in quel momento».
La forma del coltello che

ha fatto scattare la denuncia
per porto abusivo è veramen-
te incredibile: praticamente
una carta di credito di colore
nero. Stesse dimensioni,
stesso spessore. Nei catalo-
ghi in cui viene pubblicizzato
lo si definisce proprio così: 
«coltello carta di credito» o
«coltello da portafoglio». Il
materiale di cui è fatto è prin-
cipalmente plastica rigida e,

è stato ovviamente sequestra-
to, come prevede la legge.
Ma non è l’unico caso. Sono

stati giorni veramente «acu-
minati», quelli recenti, al pa-
lazzo di giustizia. Un uomo
aveva un coltello nello zaino.
Era infilato sotto un altro og-
getto e sul monitor l’immagine
era dubbia. Per precauzione le
due guardie hanno rivolto la
consueta domanda: «Ha con sé

un coltello?». Schietta la rispo-
sta: «Sì, sono andato a fare 
trekking con mio figlio, dome-
nica, l’avevo con me per diroz-
zare rami lungo il percorso.
L’ho dimenticato e…». E, pur-
troppo, scatta la denuncia.
Poi è toccato alla signora

che l’aveva nella borsa. «Ha un
coltello?». Serafica la donna:
«Sì, certo, lo porto sempre con
me». E perché? «Era di mia

madre, lo tengo per ricordo».
Un ricordo insidioso.
Poi un giovanotto, anche lui

con un coltello, stretto e affu-
solato, dotato di lama che scat-
ta con un clic quasi impercetti-
bile. «Vada pure a fare i docu-
menti, ma questo lo lascia qui»
hanno ordinato le guardie giu-
rate. E, sbrigata l’incombenza,
non ha scampato la denuncia.
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Alessandria, quattro episodi in pochi giorni

“Armato? A mia insaputa”
Non sfugge alla denuncia
Basta un coltellino per finire nei guai all’ingresso del tribunale

senza problemi, può essere oc-
cultato tra card, tessere sani-
tarie e codice fiscale. Ma, con
semplici gesti, si scompone
con la tecnica degli origami e si
trasforma in un coltello con la-
ma affilata e appuntita di me-
tallo, lunga tra i 6 e i 7 centime-
tri. La «card-coltello», «molto
subdola» sottolineano le due
guardie giurate (ex carabinie-
ri, rigorosissimi nei controlli),

agito, urlando e cercando di
chiamarlo. Ma niente: non li ha
sentiti. E non ha sentito nem-
meno la sirena, che hanno acce-
so per cercare di attirare l’at-
tenzione. «Allora abbiamo sfon-
dato la porta» e, così, l’hanno
salvato. Le fiamme stavano già

attaccando il tetto della casci-
na, fatto di plastica e legno. Lui
non si era accorto che stava
bruciando tutto. E agli agenti
ha detto, ringraziandoli, che
aveva la protesi per l’udito in ta-
sca: così non li aveva sentiti. [V. F]
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Confindustria 

Industriali
alessandrini
con Vercelli
e Novara

È nata ufficialmente «Con-
findustria Territoriale Pie-
monte Orientale», l’associa-
zione che riunisce milledue-
cento imprese con sessanta-
cinquemila addetti. Il proto-
collo è stato firmato a Vercel-
li dai presidenti delle asso-
ciazioni: Fabio Ravanelli (Ain
di Novara), Luigi Buzzi (Con-
findustria Alessandria) e
Giorgio Cottura (Confindu-
stria Vercelli Valsesia). 

La fusione entro il 2020

La completa integrazione av-
verrà nel 2020, quando ci sa-
rà la prima elezione di un
presidente senza vincoli di 
provenienza territoriale.

Presidente novarese

Lo scopo del nuovo organi-
smo è migliorare i servizi e ri-
durre i costi, soprattutto nel-
la gestione del personale an-
che se non è previsto nessun
licenziamento. Ma non solo:
«Questo progetto di aggrega-
zione – osserva Fabio Rava-
nelli, presidente dell’Associa-
zione Industriali di Novara e
del Piemonte – ha un grande
valore anche dal punto di vi-
sta dell’esempio positivo che
il nostro sistema associativo
riesce a dare al mondo politi-
co e all’intera società, in una
fase così delicata e importan-
te per il nostro Paese».
Le dimensioni di «Confin-

dustria Territoriale Piemon-
te Orientale» garantiscono
anche una maggiore rappre-
sentanza all’interno dell’or-
ganismo nazionale: la recen-
te riforma dell’associazione
degli industriali premia, in-
fatti, le aggregazioni attribu-
endo a chi le attua un ruolo
più ampio nel Consiglio Ge-
nerale. [B. C.]
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Luigi Buzzi

SILVANA MOSSANO

ALESSANDRIA

il caso

I controlli
Con il metal

detector
in tribunale

a Alessandria
sono affidati
alle guardie

giurate
che presidia-

no gli uffici
giudiziari

«Carta di credito»
L’ultimo coltellino «da portafoglio»

sequestrato l’altra mattina dagli addetti

Una pattuglia della polizia stradale
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Casale: si sono dimessi Sirchia, Freddi e De Luca

L’opposizione getta la spugna
“Inutile la commissione Sanità”
Via per protestare contro la mancanza di risultati: appoggeranno i comitati

Sui casi Punto nascite, Onco-
logia, sulle liste d’attesa
troppo lunghe, la cancella-
zione degli interventi chirur-
gici alla clinica S. Anna, ci sa-
rebbero volute altre rispo-
ste. Evidentemente il lavoro
della commissione consilia-
re sulla Sanità non ha fun-
zionato. Così da quest’ulti-
ma, composta da medici e
consiglieri comunali, si di-
mettono i componenti della
minoranza, Nicola Sirchia,
Roberto Freddi e Vito De
Luca. Promettono di conti-
nuare la battaglia per l’ospe-
dale e la sanità locale con i
Comitati cittadini ma non
attraverso la commissione
«perché non ha raggiunto
alcun risultato».

E chi rimane, Assunta
Prato, Giuseppe Bargero e
Mario Botta, con il sindaco
Titti Palazzetti chiede un in-
contro urgente al governato-
re Sergio Chiamparino e al-
l’assessore regionale alla Sa-
nità Antonio Saitta. «Nono-
stante le nostre richieste
puntuali e l’impegno della
Direzione Asl, constatiamo
con amarezza che la risposta
dell’Asl è stata vaga, generi-
ca e priva dei necessari ele-
menti conoscitivi sulla ge-
stione sanitaria», dicono in-
fatti i «superstiti». Tutto ciò

porta come conseguenza «un
malessere sempre più elevato
tra i cittadini». Il punto nasci-
te non ha ancora visto la pre-
senza di un neonatologo, che
eviterebbe problemi che si so-
no verificati anche di recente
nel reparto, così come conti-
nua a mancare, nonostante le
promesse, un anestesista per
il parto indolore, al tra pro-
messa. Le liste d’attesa sono

L’ospedale di Casale
Le questioni che continuano a essere rinviate riguardano i casi Punto nascite e Oncologia,

le liste d’attesa troppo lunghe, la cancellazione degli interventi chirurgici alla clinica S. Anna

7
componenti

Formano
la commissione 

comunale sulla Sanità 
presieduta dal sindaco

1
neonatologo
Più volte promesso e 
che finora non è mai 

stato assegnato
al punto nascite

FRANCA NEBBIA

CASALE MONFERRATO

Odalengo Grande

In Valcerrina
l’addio 
alla maestra
di religione

Valcerrina in lutto per la
morte di Maria Teresa Pon-
tillo, insegnante di religione.
Aveva 50 anni. Da tempo era
ammalata di tumore.

Residente a Pozzo di Oda-
dalengo Grande da anni era
insegnante di religione nelle
scuole elementari di Cocco-
nato, Alfiano Natta, Muri-
sengo e Gabiano. Il funerale
è stato celebrato ieri matti-
na nella chiesa della frazione
di Sant’Antonio alla presen-
za di centinaia di persone: in
prima fila
anche le col-
leghe delle
scuole dove
insegnava e
n u m e r o s i
suoi alunni.

A conce-
lebrare il
parroco don
G i a c h i n o
Bacino e
don Carlo Baudino respon-
sabile dell’Ufficio catechisti-
co della diocesi di Casale. Al
termine della funzione reli-
giosa una collega maestra e
una coscritta della leva del
1965 hanno letto due com-
moventi ricordi. 

Maria Teresa Pontillo la-
scia il marito Vincenzo Pal-
mieri e le figlie Samantha e
Fabiana. Da poco era diven-
tata nonna.

La salma della maestra è
stata tumulata nel cimitero
di Sant’Antonio di Odalengo
Grande. [R. SA.]
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I
l progetto «alternanza
scuola-lavoro» che agli
studenti frutta crediti for-

mativi grazie a ore di studio e
di pratica nelle aziende, a Ca-
sale ha varcato i confini nazio-
nali. E ha puntato su Dublino.
Lella Gaviati e Riccardo Rota,
entrambi insegnanti di lingue
(e Rota anche dirigente al-
l’istituto Sobrero), hanno gui-
dato un gruppo di studenti dai
15 ai 18 anni del Linguistico
Balbo e del Sobrero a Dublino
in Irlanda, dal 13 al 27 luglio.

I ragazzi sono appena rien-
trati. «È stata un’esperienza
fantastica – dice Giorgia Spi-
noglio 3o linguistico – specie
per me, che non ero mai anda-
ta all’estero. Al mattino si an-
dava a scuola con insegnanti
madrelingua in una scuola al
centro della città, poi visite al-
la città, ma ciò che più mi è 
piaciuto è stato lo stage alla
Butler’s Chocolate Factory,
una fabbrica grande come la
Ferrero, dove abbiamo segui-
to la lavorazione del cioccola-
to e imparato a decorare gli
elefantini di cioccolato che ci
sono stati donati». «Anche la
visita a Howth Yought Club
con l’illustrazione di barche e
yatch ormeggiati nel porto
dal responsabile del club – ag-
giunge Letizia Babando 2° lin-
guistico - ci ha permesso di fa-
re confronti con l’Italia». Il
porto «è un po’ il centro ne-
vralgico della città – dice Ali-
ce Saletta, neolaureata in bio-

logia, accompagnatrice – pieno
di colori e di gabbiani. La costa
è bellissima, ricca di fari e di
torri di avvistamento». Insom-
ma un’esperienza positiva con
visite alla città dagli immensi

spazi verdi, musei, al Trinity
College, al castello di Dublino,
al museo di James Joyce «dove
abbiamo approfittato - dicono
Gaviati e Rota - per parlare del-
lo scrittore», alle cattedrali St.

Patrick’s e Christ Church , a
Temple Bar e alla famosa birre-
ria Guinness. Una foto ritrae gli
studenti dal monumento ad
Oscar Wilde. [F. N.]
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Allievi del Sobrero e del Balbo in Irlanda

A Dublino per imparare
come si fa il cioccolato

In fabbrica
Gli studenti

casalesi
all’opera

in laboratorio
Sotto,
la foto

di gruppo

CASALE MONFERRATO

La storia

un altro punto dolente. Perché
mancano dati settore per set-
tore e non sono stati chiariti i
tanto sbandierati programmi
di miglioramento, anche se
l’Asl afferma che l’ospedale di
Casale ha liste con tempi più
brevi di altri ospedali.

Promesse mancate

Anche il potenziamento pro-
messo per l’ospedale Santo
Spirito, dopo la chiusura della
diagnostica e l’interruzione
degli interventi chirurgici alla
clinica S. Anna non si è visto
(Tac, Radiologia, esami ema-
tochimici, chirurgia a bassa
complessità), favorendo in de-
finitiva la mobilità passiva di
chi si rivolge ad altri ospedali
anche fuori Asl.

Infine lo spostamento dei
letti di Oncologia su cui «non è
stato comunicato se vi erano
soluzioni alternative e se sono
state fatte analisi degli even-
tuali disagi di pazienti, familia-
ri e operatori».

Ed è il sindaco Palazzetti,
sottolineando la situazione
complessa in cui ci si sta muo-
vendo, gravata da pesanti vin-
coli economici, a dire che «le
dimissioni della minoranza
non rendono un buon servizio
alla città perché il suo apporto
poteva conferire alle azioni da
intraprendere maggiore inci-
sività». 
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Diario

Casale Monferrato

Chiedevano l’elemosina
Ora ripuliscono il quartiere
� Eni Ola Alcolawole e Aynde
Idowu cercano lavoro. Provengo-
no dalla Nigeria. Spesso staziona-
no davanti ai supermercati di Ca-
sale. È lì che li ha contattati il con-
sigliere Fiorenzo Pivetta offrendo
loro la possibilità di guadagnare e
di fare qualcosa di utile per la cit-
tà. Così i due ragazzi con Pivetta
hanno trascorso il pomeriggio di
ieri a rimuovere l’erba dai marcia-
piedi della zona di San Bernardino. Il consigliere gli ricono-
sce qualcosa di tasca sua impegnandoli in lavori utili alla
comunità. E «si tratta di soldi guadagnati, non di elemosina,
denaro che restituisce dignità alla persona». Un’iniziativa
che potrebbe ripetersi per altri migranti e che andrebbe
organizzata in maniera meno estemporanea. [F. N.]
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I due nigeriani al lavoro

Si cerca personale

Gli sportelli Informagiovani
apriranno in sette comuni
� In sette Comuni monferrini
apriranno gli sportelli Informa-
giovani, collegati a quello di Ales-
sandria. Sono: Castelletto Mon-
ferrato, Comune capofila, Cassi-
ne, Felizzano, Fubine, Quargnen-
to, Quattordio e Solero. Il bando
per individuare una o più persone
da inserire in questa attività di in-
formazione, è rivolto a giovani
inoccupati o disoccupati (senza 
percepire indennità di disoccupazione) da 18 a 32 anni, pur-
ché residenti in uno dei sette Comuni che partecipano al
bando, che abbia conoscenze informatiche e il diploma di
scuola media superiore. Le domande vanno presentate en-
tro martedì su moduli in distribuzione nei Comuni citati o
scaricabili dal sito: www.informagiovani.al.it. [F. N.]
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Uno sportello

Maria Teresa
Pontillo
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90
giorni

Il termine
per presentare

domanda
di risarcimento

per chi ha avuto
la casa

danneggiata
Per le aziende
è di 180 giorni

«Da oggi (ieri, ndr) diventa
operativa la norma contenu-
ta nella Legge di stabilità
che per la prima volta rico-
nosce in modo omogeneo, su
tutto il territorio nazionale
un contributo ai cittadini e
alle imprese, danneggiati
dagli eventi calamitosi e al-
luvionali che si sono verifi-
cati tra il 2013 e il 2015 –
spiega la deputata del Pd
Cristina Bargero –. Sarà
stanziato un importo rile-
vante, fino a un massimo di
un miliardo e mezzo di euro
che permetterà di interveni-
re nei confronti di quanti ab-
biano subito danni». 
Dovrà però ancora essere

stabilita la ripartizione del-
l’intera somma, poiché il mi-
liardo e mezzo interessa
non solo il Basso Piemonte,
ma diverse zone di Liguria,
Veneto, Emilia Romagna e
Toscana. La somma è ingen-
te ma non potrà soddisfare
tutti, anche se interesserà
solo i privati (cittadini e im-
prese) che senza dubbio
hanno avuto danni minori
rispetto a quelli riportati da
strutture pubbliche, i cui ri-
sarcimenti stanno seguendo
altre strade. 

La mappa dei danni
Oltre a Novi, i Comuni che
hanno subito maggiori danni
alluvionali sono: Gavi, Ar-
quata, Costa Vescovato, Cas-
sano Spinola, Borghetto,
Stazzano, Viguzzolo e Gar-
bagna. 
Per ricevere il contributo,

i richiedenti dovranno segui-
re un procedura che è già
stata stabilita. I Comuni do-
vranno procedere alla rac-
colta delle richieste di risar-

cimento stabilito con il mec-
canismo del credito d’impo-
sta, corredate da documen-
tazione. Per le abitazioni pri-
vate il termine per presenta-
re la domanda è di 90 giorni,
mentre per le attività pro-
duttive è di 180 giorni. 

«A Novi già pronti»
«Dopo l’alluvione, siamo stati
il primo Comune ad appron-
tare la modulistica per avere
il risarcimento – precisa Mu-
liere -. Abbiamo già raccolto
tutte le dichiarazioni dei pri-
vati. Quindi, da questo punto

di vista, abbiamo fatto tutto
ciò che era possibile fare.
Chiaro che questo risarci-
mento è una buona notizia.
Non più tardi di quindici gior-
ni fa avevo sollecitato il presi-
dente del Consiglio Matteo
Renzi per avere una risposta

in merito alla lettera inviata
dal nostro e poi da altri Co-
muni. Finora, la Regione ha
stanziato cifre che avevano
contribuito a risolvere solo le
spese di somma urgenza. Per
noi, circa 800 mila euro. Que-
sti soldi sono stati spesi per
coprire interventi che sono
stati immediatamente ese-
guiti dopo l’alluvione per la si-
curezza; mentre l’ammontare
dei danni dei privati, solo per
Novi, è di 7 milioni di euro, do-
cumentati e verificati. Ma
nessun cittadino o imprendi-
tore ha ricevuto un centesi-
mo. Pur pensando che il mi-
liardo e mezzo di euro servirà
anche ad altre regioni, spe-
riamo che di questa somma,
arrivi ciò che ci spetta»-. 
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GINO FORTUNATO
NOVI LIGURE

Viguzzolo
Fu tra le zone

più colpite dall’alluvio-
ne con danni anche

a molte aziende locali

Gavi
La piena del Lemme

a Gavi. L’acqua dei rii
invase il centro

e allagò case e negozi

Alla fine il Consiglio comuna-
le ha partorito la mozione an-
ti-allagamenti a Casalbaglia-
no presentata da Simone An-
naratone (lista Al Centro pro
Rossa). Nessun contrario, co-
m’era ovvio, ma la polemica è
divampata ugualmente con
l’affondo anti Pd del grillino
Domenico Di Filippo che ha
parlato di «ipocrisia, di parti-
to delle chiacchiere e dell’im-
mobilità, di inutili promesse».
La mozione impegna il Comu-
ne a intervenire entro un an-
no: «Ma fra un anno questa
amministrazione non ci sarà
più, perché non sarete più rie-

letti» ha rincarato Di Filippo. 
La questione è tecnico-politica.
Gli abitanti hanno anche rac-
colto firme («Petizione fatta ri-
fare con cavilli» secondo il con-
sigliere M5S) ritenendo che il
problema fosse chiaro: «Fogna-
ture vecchie di sessant’anni».
Solo che gli interventi fatti fi-
nora da Amag non hanno risol-
to un tubo e il sindaco Rita Ros-
sa, rivendicando tre assemblee
fatte nel sobborgo, ha allargato
il tiro: «La questione riguarda
l’intera rete idraulica minore, i
fossi e i rii, modificata dopo l’ir-
regimentazione dei fiumi». In-
somma la difesa dei centri più

grandi ha messo in crisi le cam-
pagne e gli abitati più piccoli.
Anche Renzo Penna (Sel) ha
parlato di «problematica non
semplice».
In effetti i problemi a Casal-

bagliano sono iniziati dopo l’in-
nalzamento dei nuovi argini.
Detto questo, secondo l’ammi-
nistrazione è necessario «uno
studio complessivo» che non
può non essere affidato a un in-
gegnere idraulico (un tecnico
avrebbe effettuato un sopral-
luogo in questi giorni). «E’ una
liturgia - ha sintetizzato il capo-
gruppo Pdl, Pier Carlo Fabbio -,
ma la mozione, benché tardiva,

mette almeno un punto fermo.
Per questo la approviamo». Co-
munque gli abitanti si rasse-
gnino, se qualcosa si farà non
sarà prima delle piogge. [P. B.]
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�Un altro maxi rogo all’azienda 
agricola di Mirko Bagna nella campa-
gna tra Murisengo e Villadeati. Per
cause ancora da stabilire sono andate
distrutte oltre 450 rotoballe di paglia,
la copertura in telo di un capannone 
in ferro di oltre 100 metri terminato 
di costruire meno di un mese fa, tre 
auto, un trattore, una mietitrebbia, 
due rimorchi, e diversa attrezzatura
agricola. I danni sono ingenti . L’allar-
me è scattato dopo le 15,30 con le 
fiamme che in breve hanno raggiun-
to e distrutto la copertura. Accorsi i 
vigili del fuoco del distaccamento di 
Casale, Asti, e squadre di volontari di 
Cocconato e Valenza. In tutto 14 uo-
mini che hanno lavorato nel pome-
riggio e tutta la notte per spegnere il 
rogo ed evitare che le fiamme rag-
giungessero un secondo capannone. 
Nei prossimi giorni proseguiranno gli
interventi di smassamento. Sono an-
che intervenuti i carabinieri della sta-
zione di Murisengo che con la squa-
dra investigativa dei vigili del fuoco 
dovranno risalire all’origine del rogo. 
«L’orario è lo stesso di quello del 23
novembre – dice il titolare Mirko Ba-
gna –, una strana coincidenza». [R. SA.]

In una cascina
Auto e mezzi agricoli

bruciati a Murisengo

LA CONTA DEI DANNI

Sperano Gavi, Arquata, Costa Vescovato, Cassano, Borghetto, Stazzano, Viguzzolo e Garbagna

“Quei soldi una buona notizia
A Novi siamo già pronti da mesi”
Il sindaco aveva scritto a Renzi: “Finora i cittadini non hanno visto un euro”

In Consiglio ad Alessandria: «Soluzione? Entro un anno»

Sos allagamenti a Casalbagliano 
Passa la mozione, resta la polemica

� L’8 luglio un gruppo di
residenti esasperati si era
rivolto anche a La Stampa.
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L’appello

Ottobre
del 2014

Scene
dall’alluvione

a Novi
con i volonta-

ri a spazzare
le strade

dal fango

NERI


